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Le funzioni sanitarie nel carcere minorile Ferrante Aporti 

(cui fanno riferimento il Piemonte, la Liguria e la Valle 

D’Aosta), con l’entrata in vigore del D.P.C.M. (1.4.2008) e la 

successiva istituzione del Sistema Sanitario penitenziario 

regionale (D.G.R. 14-9681 del 30.9.2008) sono state affidate 

all’Asl To1. Obbiettivo prioritario dell’Azienda Sanitaria e 

dell’Amministrazione Penitenziaria è quello di coniugare i 

bisogni di tutela della salute dei minori con l’esigenza di 

sicurezza custodiale. 

“Numerosi i servizi dell’Asl To1 – spiega il direttore 

Ferruccio Massa - impegnati per superare le criticità incontrate 

nei primi mesi: in primis il Distretto 9-10 diretto dalla d.sa 

Cristina Cassino, con la Neuropsichiatria Infantile, il Servizio 

Tossicodipendenze, la Salute Mentale, la Medicina Legale, il 

Materno Infantile, la Specialistica Ambulatoriale, il Servizio 

Infermieristico e il Servizio Personale. Con l’attivazione del 

Gruppo di Lavoro Aziendale per la Tutela della Salute in Carcere 

si è già proceduto ad una mappatura dei bisogni espressi e delle 

risorse presenti o attivabili in Azienda, avviando il percorso 

per la definizione, e messa a regime, di modelli organizzativi e 

assistenziali funzionali, sostenibili e integrati”. 

Particolare impegno l’Azienda ha dedicato nel riconoscere, e 

garantire, l’intervento psicologico sulla popolazione minore in 

area penale, coerentemente con l’attenzione che il sistema 

penale minorile riserva alla tutela della personalità, delle 

esigenze educative del minore e alla non interruzione dei 

processi evolutivi in atto. Tale forte investimento aziendale, 

documentato anche dal considerevole incremento del monte ore 

settimanale dedicato alla funzione psicologica, ha ottenuto un 

particolare apprezzamento da parte degli operatori e della 

direzione del Dipartimento e del Centro di Giustizia Minorile. 

L’Azienda Sanitaria è intervenuta pure a garantire l’importante 

servizio di mediazione culturale, fondamentale in una realtà 

dove il 95% dei ragazzi trattati è straniero. 

A tal proposito pubblichiamo di seguito il riconoscimento, 

recentemente pervenuto, del Ministero della Giustizia - Centro 

di Giustizia Minorile. 

 

 



 

 

 


